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ALLE ASSISE SPECIALE 
  

Rebez e compagni rischiano 
: di essere linciati dalla folla 
  

I difensori non si presentano nel pomeriggio 

L'udienza riprenderà stamane alle ore 8,30. 
  

di, 

Che! processi contro i col l)aborazio- 
nisti, alie Assise Speciali, siano an- 
dati (via via scèmando' .di interesse 
pet l'opinione. pubb.ica è un fatto 
dolorosamente accertato, oramai 
‘Dopo la totale amnistia, di ‘atti, 

scarsissimo pubblico assiste ai dibat- 
‘timenti e tra ‘le fiacché ‘battute pro- 
cessuiali c'è posto, ogni tanto, per un 
lungo applauso elargito dai repubbli- 
chini presenti, alla magnanimita ed 

« all'ininocenza degl’imputati. 
Terì, però, questa ‘consuetudine è 

stata’ abbandonata in un modo, così 

“. /elamgoroso da lasciare Sbalorditi noi 
gioriaini pur avvezzi a tutte le stra. 
nez i Magistrati, tutori dell'ordi- 
nè e gli stessi. imputati che, entrati 
nella «gabbia» spavaldi e sorridenti, 

. ‘on pensavano certamente di rischia- 
re il linciaggio. 

" Una gran folla era convenuta alle 
Assise ieri mattina, una. folla che al- 
le 9 aveva già gremito l'aula delle 
udienze in’ ogni ordine di posti. 

Erano popolani di Palmanova, di 
Cerwignano, di Aquileia' di Latisana, 
tutti paesi che per lunghi mesi erano 
‘vissuti sotto il terrore delle éfferatez- 

Era 

.juna folla eccitata e pronta a colpire 
‘ Allorchè gl imputati: Remigio Rebez 

i fu Fraricesco trentatreenne da Mug- 
gia, Ernesto «Ruggero fu Federico, di 
49 anni da Napoli; Alessandro Muna- 
retto di Giuseppe, di‘27 anni, da Sa. 
cilé; Giovanni Bianco fu Giovanni di 
26 anni, da Cuneo; Quinto Cragno fu 
Anselmo, di 27 anni, da Basiliano; 
Giovanni Turrin fu Giuseppe, di 24 
anri, da Cordenons; Alessandro Billa 
fu Gaetano, di 25 anni,  da..\Aieilo; 
Giovanni Stveco fu Pietro di 29 anni, 
da Castions di Strada, cui vanno as- 

© giunti Angelo Rogazzo di Michele di 
24 anni di Bari in libertà provvisoria; 
Giacomo Rotigini fu Luigi di 20 anni, 
da Lovere, e un certo Piccini. lati. 
tanti, entrarono nella gabbia, l’asita- 
zione si fece più viva! Alcune erida 
partirono, ‘all'indirizzo del Rebez il 
quale appariva calmo e sorridente 

E’ il Rebez'un giovane dai iinea- 
prenti. marcati, dai baffettr castani 
che’ rendorio più duro il disegno della 
bogca, dagli occhi mobilissimi lucci- 

  
  canti di scherno e di zia, Eccet- 

IV. 
Tasta di circolazione veicoli 

> trazione animale 

Sin dal 10 aptile u. s. tti i 
veicoli ‘a trazione animale circo. 
Jant: sulle strade dovevano essere 
muniti. al sensi di legge del'con- 
iressegno metallico comprovante 
il'bagamento della tassa di circo 
lazione. per l’anno in corso. 

1‘difffidano pertanto tutt. gii u- 
| teriti a' pruvvedére ‘alla regotariz- 
zazione dei veicoli stessi Munen. 
doli-della targa metallica preserit 
ta, unico mezzo per d'mostrare di 
aver pagata la relativa tassa‘ 

Gli agenti dell'ordine intensifi. 
chéranino “1 controllo per l’acceria 
mento del Ile contravvenzioni. verso 
1 contravventori a tale* dispos» 
zione. 

- Ricovero di figli di reduci 
Potranno essere ammessi in qual 

chè istituto 0 collegio i figli di re- 
duci che g: trovino in condizioni 
di particolare bisogno. 

MCO invitano pertanto quei soci ai 
quali può interessare quanto £' 
a segnalare d'urgenza ‘alla Sezio. 

‘ne Combattenti e Reduci per. l'i. 
‘ nolito. fiella domanda alla Fede 
razione. : 

Prenotazione di legna da ardere 

La Segreteria della Camera del 
Lavoro invita tuiti gli organizzat: 

‘a’ prenotarsi presso la stessa Ca- 
‘ mera .del Lavoro per l'acquisto di 

lesna da erdere e la diste buzione 
verrà iniziata il 15 ottobre, 

‘. l'prezzi sono i seguenti: legna 
in botre da métri 1 al quintaie 
lire 330; legna pezzatin! da 25 cen: 
timetri lita (360. 

Funebri Luigi Zuliani 

Nel pomeriggio. di ieri si. svol. 
° sero in- forma. = mne i funeor 

di: Luigi Zubani, il.buon lavora- 

iore stimato è bafiyo futo da'.tutil. 
«Notevole l'intervento d’ogni classe 
di cittadini é particolarmente: di 

« lavotatori ‘ghe hanno volto. ace: 
pagnare ali ultima dimora il caro 
esunio: ... : 

N Ha Chiesa di Santa, Maria in 
Borgo: di ‘Ponie sono state cele 
bréte le esequie. dopo. di che si è 
Tiformato.il corteo. per il cimitero. 
Reggevano i cordoni compagni 

di lavoro: dé lo scomparso e d.etro 
la salma venivano i figli..i fratelli). 
‘ed altri parenti con una, arga, rap: 
presentanza’ della Società. Opera 'a 
con bandiera assieme al Presiden- 
te Ettore ‘Zanuttini. — 

Alla famiglia vive condoglianze. 

. MANZANO 
‘Patrocinio della Madonna 

La fraz, one di S Lorenzo ha. ce; 
/ feci domenica scorsa una festa 

“— relgosa con funzcen solenni, pro. 
Kb) caeoue e. concerto bandist co, 
È ‘Pacchò viveri 

Ri. -Mun cipio. si possono ritira- 
z pposte cartoline da spedi- 

; TUA E 

  

i fi 

  

® @ 

RE dd Roma, che Sn. 

carta d' far pervente dall’Amé: 

rita pacch -di generi «alimentari 
». E metessario che la richiesta 5a 
nl Fatta” RS, A: parent e co 
97 che ‘risiédono ‘fiéilo Stato 

ci americano. i 
Infortunio sul lavero 

‘L'opetaio Tullo Buccino di Pie- 
tro d: avini 19 javorando nella fab- 
iva Tonon, PA con la mano s- 
dra” la pialla a filo, producen- 

dosi. una .ferta lacera e ud cata 
guar'bile: in giorno 10. 

L'agrico!tore Dorigo Urbano d' 
"Lorenzo. riportò durante la ven: 

    

P “eur. ‘una ferta da punta di 
co regione FRRIS de. 

” to dos g orm i 
Pro Foto 

Il SE Domeén! co Cantamitti, e- 
sercerte la rivendita pr.vative del 
ponte, Se ‘offerto al Comitato Pro 
Asilo la? coma di L. 500. 

TARCENTO | 
— Elezioni amministrativo 
Siamo a cohoscenza che la loca- 

‘le Commissione elettorale manda- 
mentale, nella seduta del 21 settem 

.;.. bre ha deliberato , l'approvazione 
© delle lite dei candidati ed i relativi 

contrassegni presentati dai Comuni 
di Lusevera, Tarcento. Cassacco 8 
‘Treppo Grande per le-elezioni am- 
mibistrative che avranno luogo il 

- 20 ottobre D: Vv. 
.* Per quanto riguarda poi specifi- 
catamenté il Comune di Taipana, la 
lista precisante il ‘contrassegno del. 

  

tuato un lieve pallòre, egli era per 
nulla cambiato dall’ultima volta ché 
lo vedemmo deporre alie Assise. qua- 
le testimone. 

I. capo d’imputazione che accusa il 
Rebez e tutti i suoi compaghi è un 
orrendo documento di ferocia degnò 
di riferirsi a dei mostri e non a degli 
uomini. 

E° l’enumerazione di una lunghis- 
sima serie di delitti, di inumane tor- 
ture. che già in altre occasioni ehu- 
merammo e che non mancheremo di 
ricordare mano a mano che essi affio. 
feranno alla ribalta ‘del dibattimento. 
L'atteggiamento ironico e ‘sufficien- 

te-degii imputati fece imbesifalire il 
pubblico Le grida sj levarono! sem- 
pre più minacciose sino a divenire 
tumulto , « A. morte! A morte!» gri- 
dava la folla; «Che ne hai fatto ‘di 
mio marito? », « Dov'è, mio. figlio? » 
thiedevano alcune donne vestite a ]ut. 
to il Presidente riusci pero a ristabi- 
ire l'ordine e la calma. 

I giurati prestarono giuramento é 
gli imputati declinarono ‘le seneralità. 

Il loro atteggiamento era però mu 
tato. Rebez, terreo in volto. pronun- 
ciò ba:ibettando 1 proprio nome. Così 
pure Ruggero e gli altri. 
Nessuno sorrideva pi oramai; tira. 

va un'aria da saette nell'aula sovrafi 
follata. 
Ma il putiferio vero e’ proprio scop- 

piò più tardi, quando, cioè, tutti 1 te- 
stimoni (cento otianta circa) vennero 
chiamati nell'aula per l'appello 
Stretti fra la gabbia degl accusati, 
gii scranni della Corte éd i) banco 
dej difensori, costoro si avvicinarvio 
agli imputati e qualucno, denudando- 
si il petto, mostrò le ‘orrende cicatri- 
ci che vi deturpavano le carni. 

« Ricordi Rebez quando. mi picchia- 
sti con il pugho dij ferrò? », « Ricordi 
Rebez quando mi appendesti per le 
mani legate dietro al dorso? », «Quan. 
do mi facesti percuoteré con le spran- 
ghe -di ferro? », «Ricordj  Rebez? » 

« Ricordi Rebez? » E Rebez immobile 
non fiatava. È 
Uno degli imputati, ad’ un certo 

punto, ritenendosi ‘ sufficentemente 
protetto dalle sbarre della gabbia ac 
cennò ad un gesto ‘osceno di dileg- 
gio. «Non l’avesse mai fatto: la gabbia   fu presa d'assalto da ‘un gruppo nu- 

   
didati ‘Zuniero “Giunge ci Gis 
vanni e Vazzaz Giovanni di uulgi 
che hanno rinunciato: alla ‘Loro 
candidaura a termini! di legge. 
‘Anche ‘a Tarcento —' come dei 

vesto in tutti gli altri comuni — 807 
no state presentate dus liste: quella 
della° Dergocrazia  Cristiana'.' còl 
contrassegno dello scudo Cirociato 

e il motto « Libertas. »rè quella del- 
ia concéntrazione . repubblicana 
col, contrassegno l'incudinel e ‘la 
vanga e col mottò « Repubblica - 
Pace - Lavoro ». * 

Bravi flodrammatici I 
A ringraziamento | ‘della recità 

della Filodrammatica ‘ Tarcentina 
tenuta tempo addietro a Prato Car- 
nico, il Comitato Comunale delia 
Assistenza Post-bellica di quel luo 
go ha trasmesso ‘al complesso ‘arti- 
stico una bella lettera’di compia- 
cimento e la somma di‘ L. 580. pari 
a un terzo dell’utile nettò, perchè 
la Filodrammatica .la destini a fa- 
vore del Sala Aghaly del eAUEa di 
Tarcento. 

Ci compiacciamo iosa ans 
che noi con i bravi filodrammatici 

DAL 

  che si sono lodevolmente ‘spinti a 

Mea ‘a Bareona contro jl quale nulla 
potevano i pochi agenti ‘@ Cara 
binieri nell’ aa. Gli imputati verinè. 
to ‘fatti ‘sgomberare ih. tutta fretta 
mentre il Presiderite e la Corte si ri- 
tiravano in camera di consigi Lo. D<m 
inulto continuò pet un bél pezzo sen- 
za accennare & scemare di intensità; 
I testi se la presero con i giudici, con 
gli aVvocati, con tutti un po’ per ri 
tirarsi alla fine nel cortile ove fù pos: 
sibilé ristabilire la caiima. 

La seduta venne rinviata alle ore 
14 La folla si disciolse lentamente 
mentre una donna. narra piangendo 
come a suo marito il ‘Rebez ‘avesse 
fatto mozzare la lifgua, cavare Bii 
occhi empiendo’ quindi ie occhiaie 
vuote dello sventurato eon pag. fa im. 
bevuta di benzina. So)0 più tardi 
Vuomo venne finito con una revo.ve, 
rata. 

Nel pomeriggio i difensori non si 
sono presentati ed il ‘Presidente dou. 

_|Roià, diede. a.lofa lettura dell’ordine 
Con cui il'dibattimento veniva (aggior. 
nato è rinviato alle 8,30 di stamane. 

Prese quindi la parola il Proc'ìra- 
tore Generale, dott. Achard, il quale 
asortò ii pubblico ad un maggiore ser. 
so di responsabilità e di rispetto ver- 
30 la giustizia in quanto ogni in'em. 

neranza può portare dl trasferimento 
del processo ad altfa Corte d’Assisè 
ove gii imputati sono sconosciuti, ove 
le loro nefandezze sono ignorate « E’ 
nell'interesse della vera giustizia, 
quindi, far sì che i criminali venga- 
no giudicati ove hafino compiuto i 
Metyo, “delitti; è nell’interesse della ve- 
ra giustizia allontanare i facinorosi i 
qual; 
rato dei Magistrati». 

TI» pubblico ha capito e ‘salvo aleu- 
ni sporadici cagi di intemperanza ha 
sfollato jlì Tribunale con discip.ina: 

A stamane quindi la seconda udien- 
za del dibattimento alla quale però; 
sembra che gli avvocati non inten- 
dano partec:pare. 

inconsciamente sabotano l’ope-' 

Premio della Repubblica 
p:r 1 dipendenti del commerce 0 
L’ Associazione dei commercianti 

dellu provincia di Udine comunica: 
Benchè il detéreto ré:ativo alla cor- 

fesponsjone del «Premio della Re- 
pubblica » ‘a' dipendenti “dei fommer- 
gio non abbia ancora avuto la sanzio- 
ne ufficiale, facciamo. seguito alle no- 
stre istruzioni già impartite per il pa- 
gamento di un anticipo del premio 
stesso, onde consigliare i commercian. 
ti, al fine di agevozare i lavoratori, di 
eseguire senz'altro l'intero pagamento 
del premio, secondo le modalità nello 
capa: ‘del decreto ed a dispgsizioni |s 
degil interessati, presso I asescitzione |; 
Commercianti, ‘via Veneto In. 

(ascoli Che rio.zaco la crosta 
Riportiamo integralmente da un 

rapporto dei carabinieri: 
« Nell’albergo Raber a “Comeglians 

giorni or sono, certi Egidio Nico- 
ii, Di Vora Giacomo, Gino Cecco- 
ni e Angelo Colinassi, residenti a 
Comeglians, ex fascisti già detenuti 

er reati di collaborazionismo ed 
ora scarcerati per sopravvenuta 

amnistia. ritenendo di essere con- 
{roliati da elementi partigiani pre- 

senti nel locale, 'invitavaho questi 
ad uscire. 

I partigiani si rifiutavano di al-|- 
lontanarsi e quelli allora con vio- 
ina li buttarono fuori. dall’ ‘alber- 

8% comando Carabinieri di Co- 
meglians venuto a conoscenza - -del 
fatto e dell’atteggiamento prova-|; 
catorio degli ex fascisti Ha proce- 
duto alla diffida dei quattro faci: 
nérosi invitandoli a non riunirsi in: 
pubblico ed a teneré più remissi. 
va condotta a scanso di gravi PI 
vedimenti ». 

[atograz one tasse di COncess ono 
delle patenti per autoveicoli 

L'eutomobile Club di Udine comu 
nica: 

Si ricorda agli interessati che, a sen. 
si del D, L. n: 581 del 7 giugno, U Sy 
per tutte le patenti di guida sottopa- 
ste alla vidimazione per il 1946 primà 
del 1. agosto u. s., è richieste Il paga, 
mento dell’ integrazione - di tassa di 
Le si 

Ta; e differenza di tassa 
corrisposta, entro e non o:tré il 30 
novembre p v. per non incorrere néi. 

  

Corte: Pres.i co. dott. (Rota; Consi- |ia penastà prevista dall'art. 9 del D. 
gliere: dott. Amadio; P. M.: dottor |L. 30-12-1923, modificato dal. WeLi 28 
Achard; Cane.: dott. Ledda, marzo, 1936 n. 1418 
Difensori: avv. Sartoretti e Pellizet, | La regolarizzazione di dui sopra st 

avv. Micheli e Tavasani; avv. Giaco- 
Tava- 

Avv. 
mo e Luciano Centazzò; avv. 
sani; avv. Massa; dv. miranti 
Bittolo Bon e avv. Se 

  

far opere di bene. hiori del Ti natio 
DOrgò; ‘opera di bene che, loro ‘mal. 
grado, . non ‘hanno potuto fare tra 
nbi, pefchè è stata inttalciata da 
chi in Tarcento può fare ‘— incon- 
trastato — il bello” è il brutto tem. 
po. 
E Incredibile, ma questa è la pu-| 

ta verità, detta. con quella schiet- 
tezza ‘che, è. nostra abitudine. 

00 tarcentini ne prendano buona 
hota. 

e 

EL AIRANO 
‘1 candidati alle amministrative 
Sonu siate preseritate al Si ndaue 

c.nque . liste di ‘candidati. per. le 
elezioni amministrative. che @vran 
no luogo nel capoluogo e ‘nella 
frazi ione il giorno 20. ottobre p.v. 

CAPOLUOGO 

Lista del ‘partito socialista: 
Be Tilacqua Giovafini fu Tomaso: 

Rota Atrilio fu Francesco, Bevi 
lacqua Anseimo. fu. Ent:co: . Del 
Degan Guerrino fu Antonio: Bian» 
chini Eustacchio fu Giuseppe; De: |- 
Degan Valentino d' Luigi. Picco 
Lucio fu (racomo: Bey llacqua Gior 
dano di Corrado.. 
TE Cescutti Arrigo di 

menta 

effettua presso l'ufficio. eSattorè di 
questo Automobile Ciub e, per i ‘soci 
deil'A.C.I., anche presso i do 
ti uffici ‘di Pordenone è. Tolmezzo.   
viteria: P.cco Banivogiio. di Do; 
Men:co; Pieco Argeo di Gostanji. 
Ro; Fabbro Gino di Pi etro: Cividi. 
Nu Antonio fu'Franceseo: Del De 
gan lumen cà di Bernardino: Pet 
toello Luigi fu Giuseppe: Del De. 
39 Romeo di Tomaso. 
Democrazia Cristiano: Biz ZL) 

Antonio fu' bomenieo; Picco. Bolity, 
lo fu Giovanni; De Geccò G dvanmi: 
fu Pio; Bevilacgua Luigi di Angelo: 
evi il catia Enzo fu ‘Entito* BEI: 
‘acqua Guido ‘fu Tomaso; Picco 
uwald:no d' ‘ Domenido: Grisiellano 
“Ariuro, fu Enrico 

FRÀ IONE: DI S. ODORICO 
‘Deniderazia' Crist: and Mario 

ni Masolini Giuseppe; @ Gandomeni-|d 
co. Ferdifianido: fu Luigi: Benedelt. 
Giulio fu Biagi 0; SISI. Alonzo di 
Giacomo. po 

Indipendenti. Dex ho Fil ipposfu 
Angeio, Tomadîn: M4reo tu Filip. 
pu; Marcolini Angelo fu Amedeo; 
Henedetti Marco. fu Gaetano. 

ai 

PALMANOVA” 
Iscrizioni alia Scuola media 

Il Preside della locaie &cupla Me- 
dia «avverte gu interessati che. sono 
aperte | e iscrizioni alle “tre ciassì Pel /m 
l’anno scolastico 1946-47 che avrà ini |. 
zio il 26 ottobre*p v. -Il-termine utile 
per le iscrizioni. e la presentazione 
dei documenti. scade il 10 ottobre ed 
1 famig. rari sono v ‘vamente pregati di 
osservare: tale Malara è   

    

  

, 
Iscrizione 

alla Scuola. Professionale 

Alia. scuo.a proiessionale governa- 
tiva «A. Candoni» sono ‘aperte! le' je 
scrizioni ai vari corsi’ per’ l'arino $c0> 
lastico 194i-4/'fino a; 20 ottonre pi Vi. 
‘Le lezioni avranno inizio “il .26 ot- 

tobre 1946 Per schiarimenti rivoigetsi 
aila segreteria della. scubla. 

Rinvio deil’ assemblea 

delle imprese eqiti 9 
Per disposizione dell Associazione 

‘(linoustrivale dea rrovincia di Udine 
c’andunciata  assempica ‘Che: ‘doveva 
aver iuogo. il 24 corrente.e suata fi» 
aralida a ‘in quanto il Capo gruppù 
deve: recarsi a Mona per tral.are il 
con.faso .co.lettivo’ nazionale di la- 
voro. Alla prossima. assemb.èa' sarà 
perwanio ‘riteriio sue tramarive. «di 
roma. 

L'associazione 
ipres in.eressaie che da parte del 
Capo éruppo ‘sj è provveduto a far 
pressione ‘presso il Magistrato alle AG- 
que di Venezia auinche venga dato 
inmediato corso ai mandati di  paga- 
mento colà giacenti; a tale riguardo 
st sono avute buune assicurazioni. 

intenta assicura lé 

  

VOGGIO UDINESF 
F.6Z.001 aMMimisualte. 

Ò cQue0sli 

Il 6 ottobre avranno luogò a Mog 
gio le H.ezioni amministrative pet 
sa nomiga . di 20 ‘consigneri co- 
inuriali. mono state presentate. due 
«late di candidati. | 

‘La La presentata dalla’ Demo- 
crazia Urisilana € così composta:. 

Madrassi Pietro ‘tu Piéiro, im- 
piegato, ‘negoziantè; Picazio Liu 
renzo © fu «brancesco, negozianta, 
l'anier Giovanni Iù Domenicg, as 
sistente edile; l'ilippi ‘trem fu E- 
irem, oste negoziante; . Pugnetti 
dott. Giovanni tu Virgilio, dottore 
in Scienze Politiche, Gaivagna 
geom. santo fu Antonio, Geometra, 
rolazzi Giuseppe fu Domenico, as- 
sistente edile, Bravin Giuseppe. fu 
Basilio, sarto; «Cosano Gènesio di 
Ettore. capo. eletricista; . Gallizia 
Giuseppe di Giuseppé,: negoziante, 
‘Gallizia Andrea di ‘Giovanni, mu- 
tilato di ‘guerra; Gardel ‘Pietro fu 
Piétro, muratore; Treù Rag. Cario 
di Massimo, ragioniere: ‘Pugnetti 
Giuseppe di Ugo, studente, Valerit 
Giulio fu Giovanni, propr. azied. 
Autotrasporti; Not: ‘Anastasio di To- 
maso. ‘muratore. hr, 

‘La 2.a lista presentata dalla Con- 
ceritrazione. Popolare Repubbl ica- 
na ‘è così composta: 
‘Panier Dr. Domenico di Giovan 

ni, Medico-chirurgo: Biancolino 
Vittorio fu Vittorio,’muratore, Vue- 
rich Sebastiano fu Antonio, capo 
elettricista, Moretti 
Davide, muratore; Simonetti Rena- 
to. fu Pietro costruttore Edile; To- 
‘azzi Giuseppe fu Luigi APT 
Musi ‘per. Ind. Manlio di. En 
capotecnico FF. SS.; Gallizia no | 
fu Luigi. Muratore: Tessitori Fran- 
cesco fu Giovanni, Mosaicista; Fi- 
‘aferro Richelmò .fu Pietro, invali- 
do di guerra: Bulfon Danilo fu 
Giovanni. assistente edile; Pugnet- 
ti. Primo di Giacomo. muratore:   lo seudo crociato con. motto « Li- Rodolfi Dott. Rodolfo fu Pietro. no 

bertaza è stata approvata, dopo es- taio; Rea Amato di 3 Batta, 

    
VISO» La 

; Ò 
sa i 

Giuseppe ‘fu | 

  

ii Tessitori Silvio fu Lia 
gi, catpentiere; 
Antonio; ‘meccanico. 

Un'interrogazione 
dell'on. Piemonte 

| per-i lavori «Arbisan» 
i L'QU. Piemonte . Ernesto; ‘deputa- 

to ‘alla Costituente, in data 17-c.rà., 
scrive da Roma alla Sezione Socia- 
lista di Moggio la seguente lettera: 
‘ «Cari compagni. Per vostra. not- 
‘ma ho presentato la seguente in- 
tetrogazione: Chiedo interrogare il 
Ministero dell’ Agricoltura e’ delle 
Foreste, per. conoscere. se. per ve- 
unire‘ ifcontro , alla gravissima di- 
soctupazione esistente ‘ a Moggio. 
Udinese, la cui popolazione era in 
gran ‘ parte dedita all emigrazione 
prima della guerra. non ritenga 
necessario ed utile provvedere im- 
mediatamente alla sistemazione del 
Ya .frana « Arbisan >». (Riolada), ed 
altr lungo la Val, Aupa, le quali 
richiedono lavori per un importo 
di 1.800.000 lite di cui i progetti. so- 
no stati avprestati a. cura del, Cor- 
po delle Foreste’ di Udine. Cordiali 
saluti a tutti». (a) 

‘ Tutta la popolazione e special- 
mente i disoccupati, anprenderan- 
no con piacere la notizia delVin-| 
teressamento del popolare Depu- 

  

Bulfon Primo ‘fu 

  

tato: i due saio.) agli altri ‘I 
putati friulani, ha in precedenza 

“lottenuto, dal Ministro. dei Lavori 
Pubblici on. Rotfita; il massimo jtir 
tereseamento in modo che tutti A 
Lavori Pubblici dellà no tra ‘Pro- 
vincia ina il più ta cito ini 
zio. 

SAC ILE 
ri ed iscrizioni 

all’ Istituto « ‘Vendramini » 
La Direzione deil'Istituto | Magi-|° 

strale «E. Vendramini »' ‘avverte 
che sono aperte "le iserizioni «delle 
alunne ‘alla Scuola. Mé 
Magi strale: Girimasio-Liteo Classi- 
to nonchè alla Lò e 5.0 élementari, 
classi quest'ultime che. vengono le 
stituite con il muovo, anfio scola- 
stico. 

Essendo ancora in corso { lavori 
Ji assestamento dell’edificio stola- 
stico, le iscrizioni si ricevono În 
sorso V. É. 48 (vicino ‘negozio i 
Mattia) tutti i giorni feriali, dalle 
nre 10-12 e dalle 15 alle 17. 

Gli esami di promozione e di l- 
foneità, avranno inizio il 2 ottobre 
o. v.: quelli di. riparazione per la 
abilitazione masistra‘'e il. 10 suc- 
ressivo. TI diarin delle prove è BI 

  

  i all albo Srolasicp 
  

G e m on a 
  

“Elezioni eno ‘nistratite 
(NT Due liste ‘surio scese Îl 

campo a Gemona RR elezioni 
ammi! TRIeurarita del 2) ottobre pros. 
smo: quella, della Democrazia 
Grisilana ‘e quella’ deila Concen' 
razione Popolare Repubblicana. 

Sull esperienza delle elezioni! pu» 
liriche si. può fin. «fora affermare 
che ‘la lotta Sarà: inietessunie è 
potrà serbate delle incobn.te, n 
quanto. rispetto alle politiché. Us 
vremo circa 500 voti in. meno tra 

vpergì emigrati o recatisi a lavo. 
rare “fuori comune e sfollat che 
hanno | raggi uto la loro residenza 
iriginarià.. 
Intapto. diamo qui. di seguito i 

mominativ: della lista delli “Con. 
‘centrazione Popolare Repubbi. 
‘ana: 
“Pittipi Giuseppe. commerciante, 

ajtuale Sindaco, proviene Ual:mo* 
vimento”di res stenza ed Na fatto 
barte del Vortitao ‘clandestino d: 
liberazione. Fadini ‘Dumenico, 
direttore segheria. ‘D. Vidon: ha 
subito durante i 20 anni di fasci]. 
smo il carcere e il confino ha fat. 
to parte del Comitato clandestino 
di l'berazione — Venchiaruiti Nel. 
lo. geometra reduce daj SRI, dd 
internamento della. German 
Carminati Giuseppé. impiegata 
Pittin. Pietro, carpentiere. Ma 

dile Ada tecnico; è presidente del 
lla Cooperativa. mecc anica e auto. 
irasporti di Gemona — Pusca Fer. 
ruccio. muratore. reduce dalla È 
gion'a — Capriz Marcellino, capo 
muratore Cragnolini Bruno, 
fornaio — Copettj Giacomo fu G. 
Batia, contadino — Copetti Gia. 
como di -Giagomo:. minatore © 0 
Fonranelli Duilio, dattore in me   
  

p è stato’ BRACE, di un Dîa.! 

  

“lfoi hanno. sémipre” seguib 

partigiano, è ‘presidente. ‘delia. Asr 
soClazione sportiva. Ge inolese . 
Pascolo Anbelo, oper io, ‘Feducé |; 
dalla 
simo, MORO ‘reduce ‘— BHiert: 
Pietro, ni stente edile Cuzzi 
Giovanni, scultore — Merlo Fran: 
cesto, TerraViere — Isola: Umberto 
MIEBORIY CO - Stefannitr Tominaso» 
lezoziante — Fabiani Ange.o, ca- 
bu stazione Collini ‘Angelo 0 
Derato + “Zilj; Antonio. contadino 

‘ Pischiutt: Elio. ‘capo tecnico. 

La Conc 

pubbiicanà pubblicherà ‘ipy questi" 
giorni mn manifesto contenente | 
concetti. base È pela ‘che la 
Cuncentraz: due Stessa” î vropongla 
di perseguire SIR, afferma. ità 
l'altro: di'a 
curare ‘e 
delia popolazione.’ con particolare 
riguardo alla’ classe. SO con. 
tad'na ‘e ar reti’ mea i 

Commenti calcistici 

Riceviamo da un grupno di spor. 
tivi gemonésti 
Depo a séialba preva del pas 

sato campionato.‘ sembre che fi. 
haménte “huvolagla: sia’ dissi- 
pata e‘ mne. sorga un po’ di seréno 
pr la compa Di “calé.stica [ogalé 

d' questo gli sportiyi. che come). 
la Squa 

dra ‘del cuore nelle. dure fat che 
con animo: ‘traboccante di passo 
ne e di entus asmo. «hot 

  

possono] 
non manifestate apertamente dà 
loro speranza jin una press ma om 
mancasile affermaz one. de- coloti 
locali quei color. che cono il sim 
bolo della nostra sport vissima: cit. 
tadiida to 

In queste settimane. Igsamdoci al 
rettangolo di Via Ospedaletto,   biamo potuto ESRAETE, quanto] 

  

dev essere |. 

dia. ‘Istitutò|. 

Dejrona. ‘Gli sportivi friulani sono’ certà. 

prig omia — Cr Bnolini Mas: | 

| domenica. 

trazione Popolafe: Res] 

ere riso! tan assi 
Siftaa defé Re "PRIeReea: sogni 

0 CICLISMO 

Koi gressi di Cividale drammatico arresto 
d'un pericoloso pregiudicato 
  

Due guardie seelte di Pubblica Sie 
curezza, venivano inviate dal coman- 
da della Quesiura a Masarolis di Tor- 
reano pelché s'aveva ia certezza che 
la vi si nascondesse un ‘pericoloso 
bandito da ‘tempo ricercato dalia po- 
lizia è già condannato dal Tribunale 
Militare di’ Udine a 20 anni di papi: 
fohe' per rapina a mano armata. 

ritercato — Giuseppe Mazzola fu si 
ionio di: 27 anni. da Catani a senza fissa 
Timora — ‘aveva smossgtio circa: ‘dieci 
mesi ‘fa una donna di Masarolis e da 
allo: ‘a’ aveva preso dimora con i suo- 
‘eri in quel paese. 

Quando il pregiudicato si trovò in 
presenza dei po. liziotti, remiss ivamen. 

i Si dichiarò vinto ed assicurò che 
li avrevbe seguiti doci:mente. LI 

pregò anche, per un certo riguardo a 

Wa moglie che da nochi giorni aveva 

dato alla luce un figlio e che si tro- 
Vava in condizioni di estrema debo- 
iezza che non lo ammanettassero. Gli 
agenti, toccati ‘dal caso invero pieto- 

59, fecero di più, non' rivelarono pa- 
‘eseinent e lA loro qualifica anche per- 

chè vedévano 1 là giaveno medra suar- 
darli con stupore; evi identemente ella 

era all'oscuro uena losca attività de! 

marito, 

SÌ affiancarono al Mazzo! la, ma fatti 
AIGo passi, prima d’ imboccare le sca- 
e, (#1 de'inauente con uno straitone 
riuscì ad. allontanarsi e si buttò da 
un terrazzino alto tre metri dal suo. 

‘o. Nonostante una ferita alle parti 

molli provocata.da un co.bo di pisto- 
la che uf agente aveva sparato for- 
se più con l'intenzione di intimoririo 
che di colpifio, l'uomo ri inscì, a fare 
Alcune centinaia di metri suila stra- 
la. Poi ventie  rassiuntò. Condotto 

daporima in ospedale ora egli è stato 
allégato nell'infer-nria doi carcere 

rat prin 

  

Co'po lacresco in Va Po.colle 

Pistola alla mano 
rupano una ‘1100,, 

‘Un furio a mano ‘armata è avvenu- 
to l’altra sera presso l’abergo « Ro- 

ma» di via Posco. é, gestito dal sig 
Rietro Zanini. . 
Erano circa le'23 quando una 1100, 

tafgata UD 1695 guidata dal signor 

Luigi Vitale fu Dionisio dj 30 anni da 

Treviso e con, a. bordo un amico di 

  

  

store, fece accomodare Î! due clienti 
in cucina e servi loro un frugale pa. 
sto. Il Vitale intanto aveva portfato 
l'auto \in via. Brennari, lasciandola 
proprio all'altezza di una. finestra del- 
ia cucina per meglio sorvegiiarla, di- 
mentieandosi però di chiudere a chia- 
Ve, gii sportelli Il pranzo era già 

ligiunio a termine éd i due, pagato il 
conte, stavano atténdendo. il resto. 
Parlavano ancora dei loro affari quan. 
do li investi una voce Împeriosa. dal 
di fuori della. finestra: Un uomo ma- 
scheratò fino agli gechi, con berretto è 
soprabito chiaro puntava minacciosa 
una pistola intimando di non muo- 

vers, e di non gridare. 
A%lorchè la sierora Elena rientrò in 

cucina per coùsegnare il testo, si troé 
vò di fronte ai due uomini allibiti ed 
essa pure sotto la minàaecia ‘della pi- 
stola. Per nulla intimorità essa però 
cercò di fare confusione per richia- 
mare gente, ‘ma ormai era troppo tare 

di. TI mo*‘ore incominciò a girare azio” 
nato da un compare deil'uomo ma- 
scherato che tostò sparì dalla finestra 
mentre la macchina partiva a grans 

de velocità verso via. Pozzuo!ò La 
Polizia, chiamata d’urgenza, arrivò 
sul posto a bordo di una «Jeep» the 
si. mise tosto all'inseguimerto dei ra- 
pinatori, ma troppò tardi. Erano or- 
mai lontani, ingéèiati dal buio della 
notte. 7 

Sere ie 

Iacarichi è cTOpIenze 
nelle scuole medie 

Il Proveditore aglì Studi per la 
Provincia d. Ud.ne rende noto che 
per disposizione della pubblica | 

struz one, ; reduci i profughi dal 
la Venezia G.ulia eq 1 fimpatriati 

dall'estero. dalle isole Egee. e dai 

le Colonie pesseno ‘presentare do 
manda entro il 10 ottobre per es 
sere .nciusi nelle. graduatore per 

1 conferimento degli incarichi € 
delle supplenze d°. nsegnamentò nel 
lé Scuole Mediè per l'anno scolasti 

co 1946 47 
Per quanto riguarda la docu 

mentazione delle domande. le gra 

duatche e Je nomine, gli interessa 
ti potranno prendere visione delle 

‘resative norme présso le Segreter €   questi si fermò davanti al locale La 
signora Elena gi Mog.e del ge- 

Dias Hi buona ‘Folonta e. la cur 
stanza dej Dirigenti e lenfit cab:li. 
da € la co ompe renza dell'a.lenatore 

Zampa; “difatti la nuova: cOm- 

Bigi gemonese ci è ao fun 
come un'éq zoné più 0 meno rive 
dufae porretta d. quella dello scor 
so ‘annò bensi Urà squagra nuova 
nel' senso più esteso. «della parola, 
una ‘squadra; cioè. abbastanza cn 
gistente!piasmata da un buon sp. 
rita agonistico è da Una volontà cae 
certamente ibf.u.rà sull a sua su. 
tà affermig one. 
‘Infatti sè la squadra non ha perje 

dr la SEA ‘ntcèesara.. pur 
ubravia. singoli goo:tor: sno 
Toga ‘di uni ‘ottimo spirto d. me 

che eertametite  infilirà su 
ia la carburazione collettiva che 

è ‘la bass 'di-tna compag ne teen - 
cèmente. ‘sol’ da; 

Il terzetto difensivo ‘a. nostro ri. 
zuardo; è già a posto; la mediana 
con Re ‘velant e Ganaova. sCffre D*- 
rò di Zamparo. il quale non ha s- 
mora ragg unto l'affiatamento ne. 
cessario e l'altezza del ruolo «a 
pronesito.s'g.. Zamva. perchè non 
bhrvare Ronzon II?). 

ta I nea ‘d’attacco, in quést. ul- 
‘incontri am chevoli, di casa € 

Faori. ha d mestrato una sicura coe 
stone ed ‘un'otti ma pessb:iltà di 
realizzare e ‘di coronare gli &for. 

      

  

      

    

  

   
    

  

4 ian si può desumere, co. 
a 

la Duova sausdra gemoriese è ve. 
ramente. irene del nomi e del 

pito che le.è aff dato e d. que- 
sto sol “che samo ' più tenaci ed      

     
     

  

         
    

éntusiast: sosten'tor. non possia. 
mo: che m té un plauso sincero 
d' Dirigent: ed un ausutio ea ins e. 
me uno sprone ai bravi ca ciatori 
che si ace nono a tener alto :] buon 
nceine di “Gemona sportiva. 

Ed ora coneluttendo animat so- 
ldariet dalla passinne. e dalla fé 
lidarietà verso l'A S.G. vorremmo 
ch] conc'ttad ni abbienti sent 8. 
seri la, passione: E 16 enirito str 
vd el € Oncorres SÉTO: mero pel? 

amò detto in principio, «hej 

ve Istinuti d’.struzione media 

ANI AGO 
E’ in corso la pratica dell’acque 
detto  Maniagolibeto » 

PAmminisirazione Comunale 
volse ‘tutta la sua ‘so.lecitudine è 

in linea l'attuazione ad ogni costo 

appeto: del le realizzazioni di Uùr.-| 

‘ confidano che fin ;almente l’opera 
tanto attesa sia Portata a compi- 
mento. 

C258 popolari 

E’ allo studio e le pratiche re- 
lative' sono avviate sotto gli. ‘auspi- 
ci più lusinghieri, anche il proget» 

to per la costruzione di uà gruppo 
di case popolari, la cui necessità. 

Do costretto a Vivere ‘in. am- 

ienti ristretti, 

da aspetto. miserando. | 

tuale, avrà così 

all’acquedotto. . 
problemi, 
realtà saranno Sempre ricordate 
come testimonianza. di .vivo 

due 

Te Sica compagine tesa all’afeti ‘essamento della cosa pubblica. 
erm Scuola media 

230 gli 

la, dove gl’interessati hanno il 

vere. di prenderne visione. 3 
RE iii Le 

S_ GIO "9 NOGARO 
Offerta 

In occasione del felice 25.0 anni- 

FRA B 

Maniago 
Nel programma di lavori, di cui 

ri-.l 

-|del nuovo Acquedotto messo sul 

no pubbi tica utilità. Maniago. 6 

la vicina frazione hanno: accolto 
la notizia con grande entusiasmo. 

si fa sempre più sentire in questo, 
centro industriale dove l'operaio è| 

antigienici e sotto. 

L’amministrazione Comunale at-, 
risolto unitamente’ 

fondamentali; 
la cui traccia .e la cui 

inte- 

Si si noto che - con il giorno 
2 ottobre, avranno inizio. alle ors 

esami‘ della sessione aU- 
tunnale con la prova scritta della 
lingua italiana; Il diario delle altre 
nrove è èsnosto all'albo della 3593: 

IUGGI pis 
26 pr nbre 1946: giovedì 

. Anatsione vescovo 

Radio 

  

gramm ; 13: Gignaio orario. Notizia. 
rio; 13 15: Orchestra Cetra d retta da 
Beppe Moijetta: 13.45: Musica ripro 
do 14:14 15: Riassunto not.zie; 
ea frattali) 17.153 dol 

‘ «Rubrica della 
donna»; 18.30 “rali ia leggera: 18.45: 
Profili d'attualità: ‘9: «ba Voce del 
l'America»: ‘19 15: Mus ca da ballo; 
1940: Conversazone dantesca: 20: Intermezzo: ‘20 15: Segngle orario 
Notiziario; 20 120: Indov, nelli alla ‘Ra dio: 20. 35: Gom lesso  Ortuso; 21: 
« Werther $ di Massehet,. orchestra 
filarmonica triesti ba . diretta da L. 
Toffolo; 23: Ultime indi zie n'ità 
liano; ‘23.10: Ultime not: zie in sio. 
vena; 23. 30-24 ‘Club botturno. 

Scegli amo per vor 
Gruppo nord, progr A. Ore 2: 

dent, dell’eremita »,° beffa. fusti base 

Hall Cosmopolita. 

FELICE! FERUGETO O 
di 

ARTURO. MANZANO 
. Redattore capo responsabile 

unala Industrie ‘fipografiche Alfni 
fidine Vis Carducci 7? 

ve im UN] 
, PORTA GEMONA 

  

  

a, 

A Stande richiesta o G GI 

    

   

  

TRIESTE PR n 
: Ore 12: Mus.ca ber: voi; 1230: Col. ih 
legamento B''6; 12.58: Lettura piò 

in tre. atti. Progr B. Org 21: Mus:eh! 

  
i 

COMMERCIALI 

ACQUISTO 

litrì 100 motore élettri:o ott mo star 
compressore serbato o 

to Pubbl cità Libertà 4081, 
ACQU IST O Carrozzella 2 b c e letta e 

b.cicletta. donna off 
Libertà 4049. erte Pubblicità 

FISAIÎ BND Bors n. 120 basst 
seminuova vendesi Gremese 

Ud ns Alfieri 1 a POOUS 
OCCASIONE venda tagl'o cappotto 

donna. pura dla pellice:ato Dieu 
iGhiaro altro ner o usato ‘collo Astra. 
Kan taglia media. Viale Ledra ‘30. 

4091 
PELLICCIA grigia merron guar ia 

l'zion; voipe vendo occasione. Tipni 
Pulesi 2, 33 TAILLEURS, cappotti, v:stiti capi 
fin“ correnti acquista, riparazoni 
Luppi, Pules; 2 II p 4076 
ia 7 CT servizio piatti roresllana 

2, lstt'no Are. seggiolino. 
Pubblic.tà L bertà 4103 

«1 
  

stero) GCIOLI 

CAMION Lenc'a Pentajota li 50 
Sato vendesi. Tel. 3:29. 4 ‘4100 
di RCO becictta bambina anni 3 OERO Pubblicità Libertà 4101. 

FENDESI mo ss 
can Seti 205? Ancora. 250, 2 sa» 

cian 
Barei, Tiberio De. 

+ iiieo,o r LAVORO 
mao   alle ore 21.15 la supercom- 

BALLO 
con l'Imperatore 
con MARIKA ROKK 

AXEL VON AMO 
  

sura ASI 17. l9snne bella presenza 
fa LiRcO negozio nozioni contahi- 

media brillante ILS. ‘BuLb 
Esigonsi refersnzs è. 

vere Pubblic. tà Libertà i 108. Geri 
CERCASI prat.ca Cuc.tries' macchi- 

na a motore e pratica ri ‘battitura pal 
13 a domicilio. Via Zara 7 4104 

LEZIONI CONVE RSAZIONIRO. 
MELITA PDCI IILIVCIRIRETTOTO 1 O 

REDUCE possessore cer if tc to Unia 
vers tà Cambridge darebbe lez! ‘oni di 

    

inglese. Ind rizzo Pubbì. Libertà 4097, 

; ERETTI (OFFERTE 

. PRESSO d'stinta famiglia affitta. 
  

  

A RCOBAL ENO 
da POZZO, piazzale Cella 3 

  

L'NINIOSNAESLNSIAINI ANTA 

OGGI dalle 20 in po; 

Serata 7000 | 
Suonerà la distinta e moderna 

orchestra «N.LLY» 

  

Atcurato servizio buffet. 
Deposito cicli e moto 

Guardaroba 
  

    FEL ETTO UMBERTO 
> SETTEMBRE 1916 

Tradizionale 
sagra dezli uecelli| — 
Grandi festeggiamenti. Corse 

ciclistiche, Tombola. Concerti 
Le trattorie d3l paese saranno 
fornite QLENTA e ‘‘OSEI 

3 2 ‘ai ‘ottimi ‘vini 
Servizio tram bi ora 

VENDESI VILA 
centrale 2 appartamenti vanj 14 
scoperto prezzo gi caltra 
villa. vani 11 tesmbpritone Regno 
scoperto» 300 mq, 'L' 1. 

if mediata periferia Cres, vendesi 
negozio mercerie DEOCLCIONO: due 

| licenze 159.009, 15 campi un. ti 
casetta colonica, Friuli vendesi 

950.000 . Scrivere 
Libertà 4106 

  

| 

  

  

cancelli chius; 
Pubblicità, 
  

Persiane 
avvolgibi 

Dita LUIGI MAZZILIS 
' CAVALICCO (Ud; ine) 

P ceventivi a richiesta 

“| FAI GIALE cerca appartamen 
Lie) centro o ' perl 

fera con 0 senza mobilia. Seri 
Verè dettagliatamente F/L.' Glinn. 

  

CT EIE CI EROE TIE 

aronautica.- jnglese   

Î 

      versario ‘del loro matrimoni, i co- 
    niugi Umberto Viznando e Arigela | 

Priviero, con gesto‘ Veramento gen- | 

tile hanno devoluto la somma dii 
L. 300, all'Ente comunale di Agsi- 

  

nente tra l'altro due ch avi impore tanti tratto Odeon, Goreh. Vgili dsl Fuoco, b:azzale Call Pregasi 
onesto rinven'tore riportatle nostro 
Ufficiò Pubbl.cità v.a Manin. 4099 

ANNUNCI SANITARF 

Il dott. MARCA) KBANDEL: 
gia, Medico resigenti dei 

di Buttriù. partecipa alla propria 
citenteta d' essere rilornau in italia 
è divaver mprese 1 attivita protessìo. 
nale a è dine piazza Vittorie N & 
(Palazzo del Credi to itallano» 

ETTI "M dott. GUIDO NICOL 
Specialista  ostetrico. giDecolago 

rientrato dalia prigionia ha ripreso 
la. sua att.vità Ambulatorio piazza 
Marconi. 9 (Mercatoveerhio) tel 20 59 
dalle 1030 alle 12 è dalle 14 alle 16 16 

—— Bott LUCIANO ZATTI 
UENEI ISLA 

tticeve dali H-l2 € 

Via Poscolle i | ì 

’’Speeialista: malattie ver veneree 
ecdella pelle 

Dott. Cav. Uff. G. RONGA 
gia Dr.mario dermosifilograto in Ale 
bania: —— Udine, vis Rauscedo n Ll. 

Riceve - ore 10-13 e. 15.19 

Dott G DÈ CESARE 
DENIS. A 

*loseguisce cure è lavori di prutesìi con 
siftema amer.cann. massima garane 
ziù, tecnica accurata Facilitazioni di 
pagamento Borgir Cividale.n L1 
Paimansva . Hicete. limedr venerdì 

we 8-16 “pei 

Dott CHiaNbliS5t Dentista 
eseguisue cure o «ivori di protesi; cOn 
sistema  americam:. massima garale 
zia. tecnica accurata f'àacilitazion di 
Dagamento. Viale ros 8 Cervia 
tnano Riceve martedì vedi 8-12, 

GABINETTO DEN | IST ICO 
FRICESIMO. GIAZZA BOSCHETTE 

Dott Alfonso Rzà direttore 
Lannesso gaboral0riv vuubiuicenica 
eseguisce tutti iavorij: per. i appli» 
cazione de: denti e riparaz oni di ap. 
varecchi sob 1 migliori Materiali e- 
ster: e nazionali Oraro. 9-12 e 15 18 

ta domenica 9-12) 

“Daft. WITSBIZZO 
MEDICINA INTERNA 

f Special sta" . 
Malattie bambinj 

Riceve via Mazzini 11. 10- 12 e 15 18 
Abitagione. viale Stazione 27 

Pn cir —Lundiicà 

DOTTORESSA 

  

19-18 

  

# 

  

Malattie dei 
Via T° Deciani 55. Tel 

Riceve core 10-12 

Dott. ARTICO. CFLAIBANIC 
‘Chirurgo. OSTETRICO 

SPECIALI TA IN UROLOGHA 

bambini. 
alia       

    crit'éa fase ale del cam ampionato 
ad’ alimentare le iedeste da 
dell'AgsociaziONE. PALI 

    

     

  

ci" 

Y 

CALCIO 
vi Udinese:Verona 
Domenica, prima partita CORELDIBA 

dei: ianto-neri a campo. Moretti, 
spiti del; }PUdinese gli sca.igeri del Ve. 

mente. ‘angiosi di vedere .all' opera ia 
\éto ‘squadra, specie ‘dopo la‘ beltà 
prova da essa sostenuta ngila trasfer- 
ta. di Prato dove solamente un’ingiu 
stizia arbitrale la privò di una. var- 
ziale affermazione. : 

Teri” Pal lienatore . Faroppa ‘ha, sotto- 

posto i suo! ragazzi ad un proficuo 
saloppo . di allenamento, ma ha dor 

a AUF troncare il lavoro a metà Per 
intervento degli rigiesi che hanno 

fatto sgomberare il campo di ioc9 
"Sta lipetendos la. musica dello scor 

so’ anno, duando éioé l'Udinese, non 
potendo disporre dél' « Moretti» per- 
che. Fenualto, ‘fu costretta a far svol. 
delle: ei ‘allenameriti’ a S. Osva:do. ve- 

Lidendosi erano nesare dalle Autorità, 
Alleate. a AREUREnO, gi disputare due 
vacontei ARE jali. ticuperati poi a fine 
ampiòonato. 

Da: quando isono intomine:ati gli al- 
senamenti infatti; una, sola. volta l'al- 
‘enafofe ha potuto ‘farne svo!sere uno 
combleto è questo a tutto dantio del- 
‘a sapadfa che deve spesso e volen 
veri tinunciare al settimanale incori- 

D le riserve Sembra d’ altronde 

to dr fifino difficoltà per la, conces- 

sione de' campo anche per la partita 

dui uriamo. solo che le Auto- 

al IT ‘Center Sport si im- 
A EMERRARO. denti sforzi e ‘delle ‘enor. 
mi, snesa che, Teve sostenere la nostra 

SETE per sostenere la nostra equa. 
DELE è affrontare il. cambiona‘o e 

cHe più sportivamente possano Mr 
Ku, incontga nei Fip! pur esigui D 

MARCIA AI 
Gara in montagna 

per la coppa «G. €. Marzona » 
‘ La sez; ‘Alpinistica” del C.S.Ì. indicé 
ed preenicne pEr: dorralca 8: ottobre 
la 2. gara di ‘marcia in montagna a 
Squadre VAFNOI ‘ber l'assegnazione 
îela. ‘Coppa. DrRono. intitolata ‘alla 
memoria ‘di « G Marzona»: che si 

mona IMantepars, Cima Quatnam. Sel. 
cao SE 

gara. è libera. ‘a tutte le. Società 
Alpi inistiche delia ‘Provincia. Il rero- 
amento della sora può ecser ai 
alfa cedo dal €. SI in. via ‘Treppo 3,   

‘La 14. Edizione 1) 
| della Coppa San Vito 

La "Coppa 8. Vito .rì 
$ua 142 ediz'one, dono dala 
degl ‘anni delia. dna E So ) 
classica gara; ritorna in iizza ia T- 

tiva Sanvitese, le [Sorta Unione DEE DO la ‘passione di 

1a 
aficerizione   

nel’, suo libro d'or i nomi d. Di Pac 

la Sociétà «Udine sportiva» OTg22 
Za per il ponrer.ggio Du do aio 
ottobre una serie i figur 
clistiche, al centro’ ao au sete hazion 
una gara TT) stone 
del'.titolo d tizi 
[lavoratore.. uSsh 

“|Me 8; ‘svolgerà. 

Itanitora “cut segtente’ percorso! GE- | 

stenza locale. 

co Piccin e tanti aitri nostri 2 Sì 
dsl pedale, avrà il suo svolg to do do: 
menica con la partecipaz: 98 di te ta 
. migliori alliev; e d.letvanti della Te. 
glone, attratti non solo dalla 
de. c A DIRIDI RE 
SIINO Ie ERE ‘sempre Taccolto al 
là partenza ll fior fiore del ciel. sino 

nostrano e triv:neto Il percorso della Sara, per comples. 
svi I10 chilometri, si snoderà sul se. 
guente st nerario. S V.to, Udine, S 

dalle tra z on) 

îele  P.nzano, Spil. mbergo, sil 
Viso La partenza è Hesata ‘per le 

ore 12.30. 
Altre due gare 

per i non tesserati 

Domenica, organizzate dalla « Udi.| 

  

da_Mmas 
‘Le più eleganti Confezioni su misura in biancheria 

per Signora € da casa 

in palio che superano lel.- 

  

AH Itàly. ‘Udine. ae (M i reni e dell pEU A (I glaptie da a‘ vescica) 
cale): Ripi di E sr: I 8. tel. 255. 

Sace ve 1 lle o 
rese ra | eiie ore TB alle so ore +9 alle 

© Pér ‘la rigenerazione di 6l TOA AGNA. biazza dè1 Mercato. Ri. 
esausti (brueiati) rivolgete ceva: PAATTeRi giovedì ‘e sabato delle 
vi‘ presso Raffineria ol; TRA oÈ9 10: alle 1 
rali Udine, , viale Ledra DISPONE “Di CASA- DI CURA — 
      

    

‘ Assortimento modelli esclustvi 

IN VENDITA NE! 
LA Ialtata 10 Le 

ita — 

CONSEGNE SOLLECITE 

Matite a mina noftinfia è speciali per  dise; no 
A MIGLIORI NEGOZI gn 
Ù d PADIGLIONE DEGLI U 

L alle pera € mpionaria di Milano:. 

  

Via Cussignacco 48, int 42 

Lavorazione acturatiss: ma   

    
FFICE ci 

  

nese sportiva » 8 svolgeranno altre 
due gare ris:rvate a, cort:dory ‘non 
tesserati: La' pr.ma, denominata «Gir: 
cuito di Tissano» si correrà, mel paese 
omonimo in ‘occasione dell» arinuale 
sagra €éd e dotata'qd cospicu; ‘premi 
La parteriza ‘sarà data &lle ‘ore l DEE 
dar modo a. pèrtecipant: dj tacita 
boi a Feletto Umbetto” ia si 8v0l- 
gerà la seconda gara. G P. «Egd: 
Feruglio ». partenza. alle ore 16.30, 
con itinerario Colugna, Torreano, Mar 
t'ignacco Moruzzo, ‘Pagnaccò, Tava | 
gnacco Anche per questa gara, mol 

  

            i sono | vrem' in palio 

.Targa « Piano »       
gi Parificata - 

Istituto "Comunale e Panca 

di Toppo Wassermann 
UDINE 

Hhllsvio maschile con Scuola elementare e Scuola 
Si eccettano anche conv.ttori. 

frequentanti le Scuole governal.ve della Città       e campionato femminile 
La D.tta Piano d. Udihe Migee. 

Fricesimo. Qualso. 
do 20 

fetdo: dd ne “vigle “nnt percorto: 
Avrà pure 1uogo. 3 È Vata Rema zacco e ritorno. la. st. 

Si ‘a del campi ionato friula. 
ILA nile 
ogramma anche due ga. 

Sono in categoria chambini» re! SEA A) a 

3 «ragazzi? 
gicinno jn palo prem; in mate 

riglo da hicleletta e medaglie 
RICA 

4 sà 7 ev. i 

“Agli amatori di Du 
A Udine, im tutti locali « Itala. 
Pilsetì », viene in questi giorni i 

serv ta la BIRRA SCURA SPE 
CIALE TIPO MONACO, depomi. 
nata anche hirrà fioppio malto 

  

    
  (bockbier) “   lata a nuova 0 e i 

portiv ssimi 
a sei ‘gara che SUNOVEral ta 

  

      

VARIO LLLIA flo cai 

  

rr cere mf mic 

  

LA DITTA. FA ‘PRESENTE CHE PARTE DELL'UTILE 

ANDRA” A FAVORE DEL RIFUGIO BEARZIO 

        

         

    
   

  

   

  

   

   
   

    

     

Si passe due letti per sol; ufficiali 
anche alleati. Vis bile ore 13 16. Pub. © 
bl cità Libertà 4086. 

SMARRIMENTO 
SMARRITA bors:tta pelle conte- 

sanatoria _ 

VALENTINA RIZZOLATTIO 
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